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AFFILIAZIONE

Consiglio Nazionale delle Ricerche 
�&15���,VWLWXWR�GL�7HFQRORJLH�%LRPH-
GLFKH��,7%�

'DO����DO����PDJJLR������VL�q�WHQXWD�
ad Amsterdam la ‘5th World Confe-
UHQFH� RQ� 5HVHDUFK� ,QWHJULW\¶�, che 
segue le precedenti edizioni che han-
no avuto luogo rispettivamente a Li-
VERQD� �������� 6LQJDSRUH� ��������
0RQWUHDO� ������� H� 5LR� GH� -DQHLUR�
�������

,�FRQJUHVVL�PRQGLDOL�VXOO¶LQWHJULWj�QHOOD�
ricerca nascono con l’intento di favori-
UH�XQ¶DPSLD�GLVFXVVLRQH�VFLHQWL¿FD�H�
lo scambio di informazioni all’interno 
della comunità di riferimento  nonché 
a confrontarsi sulle migliori pratiche  
di promozione di condotte corrette. Si 
tratta di una materia ancora in via di 
GH¿QL]LRQH�FKH�YHGH�XQD�JUDQGH�GL-
VRPRJHQHLWj� ULJXDUGR� DOO¶LGHQWL¿FD-
zione e valutazione delle pratiche re-
sponsabili, tale da rendere i congressi 
mondiali sedi di fatto redigenti.

Le precedenti conferenze mondiali 
hanno determinato l’adozione per 
consensus di due documenti che co-
stituiscono una solida piattaforma 
condivisa (Singapore Statement on 

Research Integrity�, Montreal State-

ment on Research Integrity in 

Cross-Boundary Research Collabo-

rations�), il fondamento e insieme il 
catalizzatore di una possibile armo-
nizzazione.

La Conferenza di Amsterdam ha ce-
lebrato il decimo anniversario delle 
conferenze mondiali. All’evento han-
no partecipato delegati di enti di ri-
FHUFD�HG�HQWL�¿QDQ]LDWRUL��XQLYHUVLWj�H�
ULYLVWH�VFLHQWL¿FKH�SURYHQLHQWL�GD�WXW-
WR�LO�PRQGR��,�ODYRUL�VRQR�VWDWL�VXGGL-
visi in sedute plenarie e sessioni pa-
rallele. 

Tema centrale dell’incontro è stato la 
promozione della trasparenza e 
dell’atteggiamento responsabile degli 
scienziati e dei ricercatori, nonché le 

FRQVHJXHQ]H�GHULYDQWL�GDOOD�GLI¿FROWj�
di raggiungere tale obiettivo nella ri-
FHUFD�VFLHQWL¿FD�

Durante la seduta plenaria della Con-
ferenza è stata negoziata un’agenda 
volta a indagare un ambito molto con-
troverso dell’integrità della ricerca: le 
questionable research practices, che 
sembrano aver assunto un carattere 
endemico nello scenario globale 
RGLHUQR��QRQRVWDQWH�OH�GLYHUVH�GH¿QL-
zioni e norme esistenti�) e che alcuni 
pensano dovrebbero essere oggetto 
di regolazione. D’altro canto, secon-
GR�DOWUL�XQ�HFFHVVR�GL�JLXULGL¿FD]LRQH�
del settore andrebbe a costituire un 
ulteriore peso sui ricercatori, conse-
gnando fattispecie molto sfumate alla 
rigidità di cavilli e valutazioni burocra-
tiche.

Al termine dei lavori è stata adottata 
la Amsterdam Agenda for Promoting 

Transparency and Accountability, il 
cui obiettivo è quello di combattere le 
suddette questionable research 

practices.

La prossima conferenza mondiale si 
WHUUj�DG�+RQJ�.RQJ�QHO�������LQ�FRQ-
seguenza del sempre maggior impe-
gno dei Paesi asiatici verso una ricer-
ca trasparente e rispettosa dei 
principi alla base dell’integrità nella 
ricerca anche a causa di carenze sto-
ULFKH�VX�TXHVWL�SUR¿OL��

NOTE

1.  KWWS���ZZZ�ZFUL�����RUJ�

2. http://www.singaporestatement.org/ 

3.  http://www.researchintegrity.org/
6WDWHPHQWV�0RQWUHDO���6WDWH-
PHQW���(QJOLVK�SGI�

4. 6L�ULFRUGD�FKH�LQ�,WDOLD�OH�SULPH�OL-
nee guida per l’integrità nella ricerca 
sono state elaborate dalla Commis-
sione per l’Etica della Ricerca e la 
Bioetica del CNR e sono fruibili al 
seguente link: https://www.cnr.it/it/
documenti-commissione
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